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jfrharì ( diceva (i) Enea agli 
Africani ) perchè negate a noi' 
(fucilo y, che la natura ha dato a' 
tutti , ed aria , ed acqua ? Un 
torrente » cui è nome Titerne y 
il quale, raccolte le piovane delle Montagne di 
Gufano, fuperbo d’inverno fovverre le induRrie 
de’ Campagnuoli , umile di eRk , falutate di lon» 
tano (a) le terre della ili. Contea di Cerreto ». 
viene con coflanza ogn’ anno pienamente in fecco, 
è il fnggetto della controverfia . La ili. Contea di 
Cerreto aSerma,-ch« quello Titerno,/»wr puMi^- 

A 2. COy 


(l) JBneìd. lii>. 7. LUtufque rogamus 

lonocuum cmnSit uadamqne amramqut pateutnt,’ 
(a) Quello torrente TV/rri** raccoglie le acque de’ mon>- 
(i di Gufano, feorre le campagne de* privati , bagna* 
li terreni pammoniali della UnivecficàdiS.Lor<naclio, 
non tocca le terre feudali della Contea di Cerreto ,iu«' 
perbo d’inverno, umile di efli , viene coftéfitemente- 
ogoi anno in fecco. /e/.8j. &*/»/. P5,adp7- 




( 4 ) 

«,è tra le Regalig y conceduto in /«*</(> col diritto 
di proibire. La magn. Univerfìtk di S. Loreoaello 
afferma, che quedo Themo ^torrente privato. y-è ài 
coloro, i cui fondi bagna, or con danno,, or eoa 
lucro. La cootroverGa è (3) anzi di £itto,che di 
dritto. Per fatto dà, che la mago. Univerfità (4) 
ha podedute le Gualchiere ^ la ili. Contea il mo> 

lino , 


(3) Le acque fon private , (è non fono , -e grandi , e pe. 
renni. Le acque fono tra le Regalie, fe fono -perenni, 
e navigabili . Il Tìterno è un torrente , cJie viene in 
lecco con codanza fol.S^. Dunque fa Univerfìti fodie- 
ne il fuo diritto a buona ragione: la ili. Contea il 
contrada a gran torto. 

(4) Che la jUniverfità ha pofledute le gualchiere è ma- 

nifedo : così perchè l’anno 1^32. la Univerfiih tolfe 
a preftanza dai Barone Petronzi lafommadiduc. 1000., 
de* quali per due. 300. fece un dono alf ili. Duca, 
come nuovo poffeflbre; per due. 250. fciolfe un debito 
del pubblico: e per due. 450. ridorò li canali condu- 
centi le acque alle Gualchiere/»/. 37. Frac. Crtm. La ili. 
Contea di Cerreto l’anno lyóp- agognò alla compe- 
ra di quede gualchiere cadute in difuTo. La R. Cam. 
negò l’alTenfo alla vendita, quantunque la Univerdth 
avelfe confentlto nell’alienazione per due folenni Par- 
lamenti fot, 4. 7. , 30. ad Proe. Si eapedie.. 

Che quede acque del Tìterno d’edè vengono coda n te- 
mente in fecco l’hanno contedato li Naturali di Paio 
chio, i cui Molini d’.edè non macinano affatto , per- 
chè le acque di Titerne di edh non giungono nella lor 
Terra, la quale fta fottopodz a tre miglia di diffaaza 
da S.Loreniello fol. 9 ^. 
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lino, animati dalle acque del TUerno , macÌMTiti 
di citò a raccolta, d’inverno a foprabbondanza . 

- Per fatto flà, che 1 ’ un edifìzio e l’altro , ani- 
mati dalle acque del Ti/rrwo , .fon, polli (5) ne J fuo- 
lo patrimoniale della Univerfìtà , quello della 
Contea di fotta , quello dell’ Univerfìtà dì fopra, 
alla diflanza di palmi 254. l’uno dall’ altro . Per 
fatto (là, che li Molini della Civitella , animati 
dalle acque del TUerno , ricche d’inverno., pove* 
re di cllà , non fono nel pofleflb (6) della Con- 
tea, .ma nel dominio della Univerfìtà., quantunque « 

A 3 Ja 


(S) Le Gualchiere della Univerlìcà di fopra, il Molino 
ddla Contea di fotro, fon polli alla dlflanza tra loro 
di palmi 254. fol. 88. ad pi. Proc. Crino.. foi.Sp., 
amcnduni nel fuolo patrimoniale della Univerfìtà fot. 
8$. ad 88., & fol. lor. (tdioz. Si può quindi conve*** 
nevolmente comprendere , che non la Contea alla Uni- 
verfità, na la Univerfìtà alla Contea ha fatto benefì. 
ciò nella <o(lruztone degli edifìzj rifpetrivi : per la ra- 
gione, che da una parte le acque ficuramente non fon 
(radali* dall’altra il Aiolo, dove gli edifiz) fon poAi, 
fenza dubbio e nel dominio e nel poffelTo della magn. 

, Univerfìtà- 

{ 6 ) Nella Conceffione deHa Contea di Cerreto Hanno 
anneflfì li Cafali, Civitella e S.Lorenzello fot. ad 

■ 66 . Le acque del Titerno fcorrono per le terre dell’ una , 

*-« dell* altra , animando gli uni e gli altri molini.. 

‘Li molini della Civitella fono nel dominio della Uni- 

■ verfità , non nel polTclTo della Contea fol. 124 ad 125- 

• Prec.CrIm. Dunque nè le acque del Tittrno lon feuda- 
li, nè U ili- Contea è nel pofTefiTo di proibirne Tufo- 
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la Civitclla.e S.Lorenzello» fi foffero.acqulftati per 
la Hefia CùnceifieDe-. Per facto-fi^,che liMolinidi,. 
Pietrarojt'jChe pur è feudo della ili- CaTa, animati ; 
dalle acque del Titirm- (oa (7) nel dominio del- 
la Univérfiti , non. nel pofleiTo- della; Contea . 
Per fatto* ftk', che li Molini di (8) Faicchio a. 
tre miglia di (otto a! S. Lorenzello ^.aaimatl dalle,, 
acque del Titemo ^ vivono d’ inverno' con abbon*.; 
danza V nvuojono' di eftk per mancanza .. Per fatto 
fili, che andata in- difufo la fabbrica del panno lau- 
reatino , l’anno lyópi. la ili- Contea (p) agognò* 
alla, compera/delle cadenti*- gualchiere ; la magn. 
Univerfitk. confcnt'i ;,la, Reg. Cam. contrappofe in- 
toppo. Per fatto* ftb, che l’anno 1795. propollo in* 
• parlamento, il danno patito per le Gualchiere andata 


(7) Le acque del T/reme animano li- molici di Pìctraro- 
j.i , terra della Contea di Cerreto ; li tnolini looo 
dtlla Univerfità feL 84., ^ fot. i zi. ad Pimc.Crìm. 

' Come le acq^ue del Titemo fon feudali? 

(SrJ Li molini di Faicchio animati dalle acquedel.Titif 
nc di cflà fon fempre cKiufi per lo difetto delle acque 
fot. 8^. Se il Titernf^ viene conancemente in fecco,. 
come le acque fon tra le Reg^tlieì 
(p) La Univerfità ha- potTeduce le Gualchiere- animate 
dal Titemo . La ili. Contea volle far compera delle 
Gualchiere andate in dirufo fot. i. ad 71. Proc. Si »*• 
pedit . Kon nelle fabbriche , ma nelle acque confifie 
l’edifÌElo delle Gualchiere . Se le acque del Titemo fof» 
fer feudali, la ili. Contea avrebbe agognato alla com- 
pera dAte acque Tue? 


/ 
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10 ^ffurOjC .propofto il prò che farebbe venuto daj 
«tngiamcmo in un -molino .a que’ poveri cam- 
pagnuòli travaglianti T anno intiero a portare 

11 ,pefo delle >impofte, fu flabiliio(io)che il .mo- 
lino fì fofle -.fatto -a fpefe * de’ .ricchi , 'a còmo- 
do de’ poveri.. Per fatto fth,.t:he la ili. Contea 
^ Cerreto ha veduto fotto gli occhi forgere Tcdi- 
•lizió, c non lo ha (ii) .nnnziato .nelle forme.* 

A 4 Ja 


(10) 'La ili. Contea accusò il popolo di un’. attentato., 
perchè ha menato ad effetto il fuo difeano della fab. 
brica del molino nel -tempo dcH’-anarchia . >L’ accufa 
è ingiufta; l’anno I7j?5. fu ftabilita la coftruzione del 
molino per pubblico pariamento/0/.;j8.<t</ 45. Crìm-' 
.e’I molino fu fabbricato nel mefe di Luglio,- di A gotto* 
e di -Sette m. dello feorfo 4nno 17^9. fotto la protezio- 
ne della legge dello Stato. 

(11) La ili. Contea. nunziò la nuova opera il di 8 Lug. 
I797* nella Corte Locale /«/. 5. 'Quetto fu un’ atto 
nullo, perchè delle controverfie tra le Univesfìtà ,e li 
Baroni non è giudice competente la Corte 'Locale 
Gramm. Conf.ì. & DeCi 47. In Giudizio contradetto il di p. 
di Agoftot799. ordinato, che la Corte "Locale fi atte- 
neffe del procedimento dato termine ordinario fulle 
pretenzioni della ili. Contea v/. iz.‘ La 'Contea prò- 
pofe la quettione de’ Tribunali tra la Reg. Cam., e’I 
S. R.C. : fu decifo fol.ió. il d\ ii. di Ottob. 1799. il 
S. C. etntinui nel procedimento 7 ma fe nafeeri eootr». 
verfta intorno alla qualità -delle acque, Ja -Reg. Cam. 
fe ne ineariebi . Data fuori guelfa Decifione , il Confi 
Commefs. il d\ 13. di Ottob. del 1799. decretò nuova- 
inente, che la Corte Locale fi afteneffe del procedimen- 

• 'to. 
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e ia ma“n. Univerfìt^ Io ha mèoato allx perfei 
zione fouo la protezione della- legge . La legge 
dice che il torrente Titerno , onde il molino ò 
animato, non è tra \t Regalie , La >egge,dice, 
che dove il torrente^ Titerno ione- tra le Regalte^ 
non è dato in feudo. La legge dice , che dove 
il torrente Titerno Me dato in feudo, mxx è da- 
to col Diritto di proibire . E la ili. Contea- di 
Cerreto vedrk disfatto- il ben fatto? 



CAP. 


to , rinnovato il termine ordinario folle pretenzioni 
della Conte». Fatto il Molino e dato a fkto per foli 
IO. mefi a Lorenzo Grillo, e a Giufeppe GuerraOo a 
mercede di due. 400. foU po. ad 94. la- Contea fi di- 
chiarò- 'travata del Decreto del Comraefs./o/. ad. Dun- 
que quello che fi è fatto, fi è fatto fotte la protezion 
della legge per l’ autori ti del Magiftrato , non pes at- 
tentato commelTo nel tempo del difoidine. 
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C A P. 

H tvttente Titerno , onde il Molino è animato^ 
non è tra le Regalie . ' 

N Elli Libri Traftiberitii fi trova fcritta una leg- 
ge, la quale (i) dichiara alla Italia le Re-, 
galhs Di quella legge, che non porta in fronte 
il tempo, è incerto l’autore. II Giannone (2), 
il Radevifco^ il Cujacio , 1 ’ Altaferra, e molti 
altri raccontano, che a Federigo Enobarbo , il 

A 5 quale 


t . * 

(1) ILF‘$ 6 . Regalia funt^ ufrmandiie, via publiea 

mina aavigabilim e» ^ui bus fiiitit navigabili a, portar, . 
ripatiea yVeSigalia . . . Moneta. ... Pifcationum reddi» 
$ut trt.zs. Perchè quella legge dichiarante le Regalie fi 
trova in raezxo, lenza tempo, e fenza autore, tra la 
Coftituzione Imperiaiem de Preb. feud. alien. , che ficura* 
mente è di Federigo Enobarbo , e la Colli cuzioneX/ 
fallus ìnboneflòt tit. quot. teft. fune necef. , che lenza 
dubbio è di Arrigo, ha creduto Andrea d’ Ifernia 
che fia anzi di quello, che di quello. Carlo Sigonio 
iib. la. de Reg. hai. crede , che quello Capitolo fia 
opera delli Compilatori Ober.to de Morto,. e Gherar- 
do CapegiAo. ' 

(a) Il Giano. Star. Civ. iib.fi.e,t.‘ll Radevifeo lib.t. 
de Cefi. Frider. e 5.' Il Cujacio lib.x. de Feud.tit. 12, 
L’inveget libi 3. Hi/Ì. Panorm. L’ Altaferra De Orig. 
Cr. Stat, Ftud. Gali» //d.3. c« 14. 
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quale era., ranno.- 1158^ c- r anno. 1 paffava* 
di Milano, a. Roncaglia venne in. faccia, un Ca> 
Hello-,, ben! ornato ,T e beni fatuo :a 4 l’ Imperatore,' 
che- interrogò' <» chi f% apparrrWj^.rifpole-uo cor- 
tigiano a Vofiira MieflÀ',. A me ? ('difle.- il: PrinA 
cipc ) to non na fa niente, E r9Ht^( ripigliò que- 
gli); no»' sài la Maeflà'. VoJirA che tutti' li beni' 
della Terra fona: dell'- hnpìaeat0teh.Cbe- éieT tu (difle , 
un’altro' delli Corte )r là cefo. nàte flknsh.c^ leflm' 
al' rejlp degli- uomini ^fe prendè tutto l' Imperatore ì ' 
Su.’t sì' e fu> 7 . fu< parlato' molto Giunta: a 
Roncaglia- la gran brigata, fu; con vocau'b^Otetai. 
Il' Martind> fi/ prefemò- a. fofieacfe; il ri’, il Bulgaro- 
fu. invitato, a- difendere il MóiLe Pandette- trovate 
poco tempo innanzi in» Amalfi-, trafportate prima- 
mento in Pifa,^C difpoftfirMi in per I raerio in 

Bologna ,/urono- i gran» libri (3) prodotti tiàU’ un|^ 

paste. ì 

■ " »■ ■ - IIIIPI 101 I ■!! H Will M - 

(3) Nelle- Pandette fi trova { diren. li. Sàfj^ro -) i 
fatta- la divifione dclle-colè: Altre foi>--t w vf, t« tiÀ 
proprietà- non è di alclul»^ i‘n(b ^di- cutù’/i 4 e- 
kivìff Rkr. fon pubilitie,, U cui proprietà.' è di- 

un popolo i l;'ufo i. d’ògi^’iitdtvidlio 44 radi Altee- 
fono un'ivttfali y la cui proprietà* à- d’ ogni partìcolar- 
focictà, T ufo è. dalli, componenti- JL- 6, ffi «od- AJlae 
non fono di- alcuno-,, il cui dominio non- è',.. oia‘ paò 
ciTere delPoccupanto ti T- ^ rad.. Akre fon /a< 
gjt /. d. 3. ffi tedi Altre fon religie[t<t-l w: f, eoi. 
Altre fon featt /. z. ffi ma in Uu fsm Altro foo-' 
priv«rr , delle quali , alcune ervi**’ oi««rrp« , aito» m*e 
fecondo la fora* defc OKtitco' antico^ Ulpiatv 
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pam e dall’ altra, all* dif«ra del il, alla difer*‘ 
del » 7 Ì. Il Bulgaro nelle Pandette trovò il nò. 
11 Martino Delle Pandette «trovò il iì . La Deci- " 
Bone fu -: :$um sì tMm ni : al Prìncipe fon 

dovute le Jtegalie., Veramente nelle mani delli 
^tteri iì libro della 'legge é il libro del sì e ’I 
i^bro del «3, Non fcrebbe flato più agevole lo 
- Kioglimeoto idei sodo , fe li contendenti ( 4 ) aveflero 

-A d irin- 


fregm. $it, jp, ^ i. Qaefta diRinzione annullò QìuHU 

• fy- ^ Depftea. 

Ho ff. adì. Rod. d* ;m 3 . ( (Kceva per contrario il Mar» 
tino ) fcritto, JiotooJme è U S'gmopo Uniwrfo. 
Ulpian. V. Borbar,Ht jf. d, vffic. Prator. dice , che co. 
«e il Popolo poteva dar la libertà a’ fervi , cosi U 
può iMmperatore. Er J. JBeme o Zenooe'Cde OuatrieH». 
Prefer. 'flà detto, omnia Prineiptt tfft. 

(4) Se li contendenti Bulgaro e Martino non aveflér 
cercata quefta verità nelle Pandette ^Pavrebbono tro. 
vata meglio ne libri della ragion pubblica , c della 
ragion divina =3 Iddio per bocca di Samuele fa faperc 
agli Ebrei , .cjuanto h il Diritto del «e , e nelle perfo- 
BC, e nelli beni. I. M,g. rg. E, p.ulK ^d Rom. e «. 

• f' 'f*-' /-"» Cafaru, Cafarih 

A ugaflo ftabih le Rigali, pei* configHo di Mecenate . 
Dion. Hifl. Rom. ìib, jx. Enimvtro id mo* vflendam, 
ttiamfi Reip. fummtm pttut pof,$a»m off, fìnamut , utL 
pne pecunia epa, mobit fueurmm, emm impoìfibil, 

fit, Cr fine bello -noe imtot ^e ,&• -milito, fine flipendio 
bnbere.,-. Porro, primo •omnium dtbe, 'omnej pubJiea, ree 
( sujufmodi .belli, parta, effe multa, -video ) venderò. ' 

. Detnda botum omnium, at eormm ‘puopne,.pua ve metalli» 

' v/f 
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rintraccia-tl li- femi della cwntroverfia' nella lègge 
delle Genti? * 

Quantunque li libri Traftiberini non abbiano gran 
forza nelle Contrade (5)' componenti il Regno 

di 

- *1 

els fodìnis, aut gllundt arto ad noi rtdeunt , ìntund^a 
' tjl fatiti ac contro computando impeofo , tfua non in ■ 
milìtts modo, fed in alia ad Urbis reBam admini» 
ftrationem facientia , infumuntur: fìc comparalis rationi^ 

■ bus, ut retiqui ’fumptut fupped'tent , penfio impcranda 
tjl , de omnibus bis , qua aliqnem poffeffjri quaftum ]&• 
runt , veBigaliaqut imperando omnibus nofìris fnbdiiis . 
Jufìum n. aquumque e/l, neminem horum , ncque privai 
tum hominem, ncque jnpulum immunem effe : cum ex 
aquo ad omnes utHitates eornm , in qua infumuniar , 
reddot . Ncque me latet , nonnuUot tributa ac veBigalia 
eonjìituta agre latures effe . Verum hi ipfì , ft ncque 
a<io praterea dimno effkiantur , O" re ipfa comperiant ^ 
bac ipfcrum falutis caufa , utque cateris jais ben't turo 
perfrui peffint ,exigi . Praterea cum plerique ipforum eam 
pecuniam , olii Magìflratum gerentes , alti prafeEli regio- 
f>um , aia militantes accipiunt t magnas etiam tibi gra- 
tias agent ^ quod exiguam fuorum reddituum partem libi 
conferentts , reliqua omnia fine damno percipere peffint -iti 
Senza le Regalie il Regno non può fulRUcre. Andr. 
b /. n. 1. Baìd.b.t.n-S-Ct" in l.ig.ad Trebell. Boflìus tìt, 
de Regai. n. i z. CafTanus tra 8 . de Gler. Mund.par. 5. confid> 
14- n. 1 64. D. Thom. de Regim. Princ. Hb. a. e. 6 . 

(5) Il Giannone Stor.Civ lib iz e,\. avverte, che Fede- 
rigo Enobarbo,il quale occupò il Regno d’Italia, non 
pofe mai piede nei Regno di Napoli , dove regnava 
'Guglielmo, il quale teneva le parti dì Papa Adriano, 
poco amico dell’ Imperatore s I libri Trallìberini , rac- 
colti 
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di. Napoli pure, perchè le Regale fon fondaté 
per la legge del. e Genti , dico, che il Capitolo di 
Roncaglia e giova alla mago. Univerfìik e nuoce 
alla ili* Contea. Intanto a fentiiBento di Uipia- 
no(i5)li Huini altri fon , altri fon torrenti, 

n perenne collantemente (corre Tempre : il torrea^ - 
te viene in fecco con codanza . Il Titerno ^ il 
quale codantememe (y) negli ardori edivi manca 

del 


«oUi per Oborto de Horto e per Gherardb Capegido, 
non pervennero nel Kegno di NapoU, che a’ tempi di 
Federigo li. tra l’anno Itp8. e Iranno Ii5a-, noB 
coma leggi proprie , nla come buoni dabilimenti • 11 
Tomaf. Selce, fèud. tem. i. f. 66 - Lo Schiller, prefat» 
ad Mincuet- de ftud. §. 4. Lo Struv. Hifl. far. ftud, 
e. 8. ^ IO. Il Duaren. de ftud. a i» Lo Spener> 
de frud, ^ 3. . ‘ ' 

( 6 ) Ulpian. /. i’ ff- àe Flumin. ,/fit PY/etor ^ ne quid" in 
flamine publico, ripave ejus facias; ne quid in flumi* 
ne publico, neve in ripa eju« iinmictar, quo flatio, 
iterve navigio deterius flt,fìat. Flumen a rivo magtiiì» 
• tudiue difctrntndum tjl , aut txijlimatient eircttmtoltntium. 
Pluminum quadam perenni a qu ad am ttrrentia. Ptreape 
tjì , quod femper fiuit . .Fhtminum quadam pubHea ^ qua- 
dam non . PublUum fiumen effe Caffiut drfinit , quod pe- 
renne fi't . tìae Senteniia Caffti ( quam & Ctlfus prebat ) 
v'ideittr effe probabilis . 'Hoc interdiBum ad flumina pu- 
bUea pertinet . Si àutem fiumen prlvatum , eeffabì* 
imerdiffurni niSil u, differt a,catetU heit prinuth fin, 
men prìvatum . - , . ^ > 

(7) Li popoli vicini arredano, che il torrente .Titertto 
codapcemcntc ogni anno viene in (esco in cempo di 
edà . /e/. 83. 
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del mito, non è tra li torrenti} E fc è ( corra; 
lìcurameote i) Jra li rorrentiycome è tra le Re- 
galie? A fcotimeoto di Ulpiaao i fiumi, altri fon 
puàhlki ^ Jiìfrì Soa privati , JE.' pubblico fe' è pe- 
renoe: ife .non è perenne è privato,^ Ed .il Ti- 
urmoyìì «quale perchè viene fenapre a fecco non è 
pubblico, come.fi trova tra .le Regalie? A .fenli-. 
mento, di JUlpìano, quando il iiume è perenne y 
il .fiume è pubblico;, a -fentimento di Pompo* 
■io (&) r ufo, del pubblico .non è difdetto , 

.che -quando è navigabile . A collocare on Hume 
nella augufia fede delle Regalie non balla , che 
,iìa perenne a pubblico , fi (p) vuole ancora,, che 

*fia» 

,( 8 ) Pompbn., /. .2^ ff* Jlam, ex fublìtù fio- 

mine' àuctttut aqua .nìbil impedii , nifi Jmperater , aut 
I Senaàut voti, fi mede ea aqna in ùfn publico .non eeit: 
Sed.fi ape •navigabile efl i aut ex ’eo aliud navigabile 
fity non permiiiitne id fjtere , 

(9) CaptU». de Mogol.' Regalia fune , ..flumima mavigabìtia, 
& ex qmbtu fixnt Mavigabilia z:^ Il Montano de Regol 
finm. navigak. f. $ 6 . m. t. Intèr Regalia fiumi- 

.aavigà^tlia ,fwir panca funty ut in fui ,orin fini na- 
vignbilia: .Ù' idea fequitur in Text. . 8 c ex quibus iìunt 
BtvigabilU ] tdefiy fine ,qu>bmt fiumen , qued emm eit efi 
navigabile y uem .effet navigabile . ... bìen Jgltnr ,omne. 
finmen publienm y- ddefi perenne y ,ejl de regali bus f ed idy 
navigabile efl ;pnt-infiui* l•‘Davìgabile. Et raiia 
effieitndi de regalìbut èffe potefl eadewt y qua in viit pu- 
Hieity ernia feti itti y Ubera mavigatio ; dnm ita per 

viar iimr in terra y ficue in aqua per flumina . J. unif- 
yerf. fieut ff- Ut in finm. pubi, nav- Ut. 
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dà’, o' per fe fteflb' navìgnhiley p‘ porente a rentier- 
nc \xwi\ixo' ntwigakih. £ chi dirà,o che ii Ti* 
tern» è ira^ li» fiumi navigabili- per fe fteflò, o che ' 
per r’ahufo delle fue> acque* v fiumr del Re^O'' 
ceilaao d’ olTere Movigabili ?* Dùaque^ ili gl rrtw i ^ . ^ 
onde il molino- è* animato , boo é tra^ !• RtgnMn^ 
£’. vero ,r che dòpo la' caduta- dell» Impero Romano* 

( fecotrdóchè avverte (io) il Groaio*)' lo* quedftJ 
materia le cofe* vennero di paiTo io paiTo neirOc*- 
cideme a cangiar fàccia: e per la^ potente regio* ' 
Ite y che da una parte h Régalia fonda la gran*' 
dezza del Principe^ e dall’ altra- ooq^ porta dai* 
no al popolo a vvenne,che' tono qaeilo' che era» 
gius pfc/'W/Vd’ cangiò' in gius» regio'. £' vero an- 
cora ^ che i Dottori confóndendo la Règaiiay che 
è (li) un gius di fitto col^ dominio-^ y-r 

che è un^ (12). gius in- potenza » menarono 1 # co* 


(10) Cmv Hi: %: e. ì»e.h*U.- r? . • a 

(11) Montso. ^Qùa \fim$ Atgmlim. Semt' 

fwra fpteialia- e/m -^ gnè Jm peri oram «Mt reeagtuftif ; «M»- 
feteniia- gji’étcuf, . . Et er vece- Rcgit^-dì^iMiAMir, ét 
Kcgmr: SS^xtinuc Hi.'^ li ilr Rigal.'u li «ir4<4 O* mms' 
'Cemmemutert^ im boc T'ext: déuwt.- 
(ta) I! Dò»ÌAÌa «wr'iMipr# vietr diffiBÌto'' dà' Seneca ea»l> 
e. 4. Jé' 3 e‘at/Ì fkte Civili omma Ragie^ fenit>e 
tamea illi-, qoonnrr ad- Mègem> ftrliittb mmibkrfì fif*) 
feffioi iirflngHtot dominét defeeiptà fnnd'f Of émafMtnfée 
r«i bahet poffe^erem ÌUfOe- dare Ó^Je»à$0} 

mamcipìuer &‘~^pet<tniam ptff»mur\ ne» dmmr» di' 
fp9^ dieimnr \ ad Règet eainrpntefix» amnijm peiniem , 


. i 



( i6 ) 

fa tanto innanzi, che a fenno loro era un'ereti- 
co (13) chi non feotifle col Martino. Ma alcu- 
no hcuratnente non fu mai, che in tanta ampiez- 
za di Potellh abbia collocato anco i torrenti i 
quali fìcuramente non fon fuori la linea de’ beni 
■privati y nella augnila sfera delle Regalie., I tor- 
renti y i quali vengono collantemente a fecco, fe- 
condo la forza del Diritto (14) Romano , fono 
nella .sfera de’ beni privati , e a quelli fì appar- 
tengono ,' i.-cui fondi bagnano. 1 perenni y i quali 
fcorrono fempre con coRanza, fecondo la forza 
del Diritto Romano, fon fiumi pubblici-, e quan- 
dunque il gius pubblico fia traslato nel gius Re- 
- J ■ • ^io, 

I , Il II I I ' 

ai JinguIet'^ropTtetat . 'Quella voce Demìnto emìaente , 
che tra tutti il primo usò Ugon Grozio,,^ un Dirittn 
M Savtamiti t che' per li bifogni dello Stalo efercita H 
Prineipe fOon fopra i foli beni feudaU che foiì foggiac- , 
^cioiwV -.peli delle ' Adoe, dd’ Rilcvj, e de’ Quintennj- 
ma fopra tutte le ròbe' de* VafTalli' fenza alcuna rifer- 
ba: ma quello Diritto di Sovranità non toglie a* pri- 
vati la proprietà de’ lor beni, ,come hanno infegnato 
il Grozio de jur. bell. Uè. z* c. r^. 7. , il Pufien- j 

dorf. de fur.- iirt, lib. r.’S; 7., l’Huber. de jur. 

Civit. i8- »• 14.'“ ' ■ . 

(ij) Il Bartolo tenne qucÀa Sentenza , come avverte il 
Giann» SteU'Civ, e, t.' . 

(14)- Ulp. d. l. I. de fimm^ Hoe ' 1 »lerd!(lum ad flumiua 
pnblUa pertiuet. Si autem flumem privatum /it , etffabit 
intotdiBum ; uibU m, differì a eattrit todt privatis fiu» 
me» privatum. 


t 
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gio , pùre* i fiumi peìrennì non fono allogati tra* le 
Rogàiìc altramente, che nel cafo che fienoso na- 
vìgMbìli per o poteatt a far gli altri na^ 

vigabili , Ed il Tìterno y ìli quale, raccolte le 
acquea de’ monti di CulànO’, mperbo d’ inverno 
fovverte le campagne de’ privati ,r fcorre ^ per- le 
•terre (15) patrimoniali della Univerfitk , noav fa- 
iuta le terre feudali dell’ ili. Contea , umile di 
efik viene Tempre con cofianza pienamente a fec- 
co , come è tra.- le RegtUieì ; . . • 

Io< fo bene, che ik Re .per lit< forza* del domiflht emì~ 
mente ^ fondato fopra la . gran bafe della legge 
delle Genti, è il Signore di. tutte le cofe.-Ma-so 
ancora, che infino a tanto, che il Re per la for- 
za del dominio eminente non ufa in -fatti de’ beai 
de’ privati, come può, alle bifogne urgentifiìme 
dello Stato i beni fono nel pieno dominio dd* 

poflef- 


(15). Si noci, che quefto Molino i fabbricato in-un.fuo- 
lo, che è patrimoniale delia Univeriìtà fol, 85. ad 88. 
.. Pree. Cfim. e propriamente dove . la Univcrrità teaeva 
le- Gualchiere . Oa quello Territorio la Univerfità trae 
. d, fol. 85. ad'Sifi qualche frutto, onde- porta- in parte 
il pefo delle impofte. Seguentemente in quel luogo il 
torrente Titerno h- ài dominio dell»-. Uni veriirà> il cui 
. ufo non è- di alcun privato. •/. 7. i. qnod 

JJniv.. Std m. rtbat Unìverfitatit diflìngaemdum illius pSm 
i ..trimontum .,(»}»$■ mf ai ad fingmlos »#o-perrÌMrr. In quello 
'• . AelTo territorio deli’ Univerfità fi ‘trova ancora fabbrica- 
. to il. Molino della ili. Conte». E chi dirh,.cb«- non^ 
. li'è fatto per conni venia deili deboli Amminiftratoù 



( i8 r 

pofTeirori . Ma 11 Re ne ha ufato : ;perciocchè hs 
conceduta (i6) la Contea di .Cerreto ,cHm ,sqnh , 
aquarum dtcurftbus cum ^rivìs ^ ^.fontibut . non ft 
Ùl V che quede claufole nelle ibrmole generali ,-ia 
quali fi trovano .fcritte bielle Concelfioni , o ^per 
induflria ^e’. Compratori, o per ililo .della CaoceU 
leria,noa ìVagliono(j 7 )a trasferire nel Conceffio» 
cario più di quello, che .non iì.trova acquillato pa* 
cifìcamente nel tempo della ConceIBoae,'<) ^sr/pezìd 
privilegio^ o per iegittim/t prefcrinione t il Principe 
infuori .del dominio ,tminente^ per io quale può 
-ufare de’ beni particolari alle biìbgne univerfali, ha 
jduc (i8)patrimonj d’uno è pubblico a rofieoratnento 

.dello 


*(id) Nella Conceflìone , eh: Ferdinando fece l’annoi^Sj. 

33 ’ .66. a Diomede Carafa , 'fi degge fel. 34. 

tum waatieniiut , defeo/is , fore/ìls , arbuftìt , arboribut, 
fiumìnibus y.rlvis, aquls, aquarumqne decurfibus , mole». 

• ditiit , ,-tapeth t^trrgril* ^ pifehertij . .-I Tttrtm 

-■ Ctfftù eum e'jut Caflrja ^fortellitHi ^.adtfieìis prgtlì^ti 
^ cafaiìbus S.Laurentclli CivìteUit J/sbìtotìs . • . Fire 
Diomedt Corofa . , . .pn pretto due, -gooo- *E dove fu» 
Ton mai tante .belle cofe nella 'Contea di Cerreto.’ 

(17) Per due Pram. dell* Imp. .Carlo .V. ,4 quello .mani* 
feftamenic ftabilito. ,Oclla forza di qnefte due 14. 
& 16. de Baron. .fi. parlerà a iuogo.pih opportuno* 

(18) Del patrimonio pubblico .a fiaftcntamcnto dello Sta- 
to fi tratta nel ff. ,e .n«l C- th,..de jur, Pifei . Del- pa- 
trimonio privato .a comodo proprio, che <ns* libri della 
l^gc fi appella Res àomxnìco , fi /parla Tit. ^C. Ne Rei 
dominic, Ó" r/t. C, de juni» Rtì priv. Ó“ i.q,C,deq!to- 

ITÙU, 
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dello Stato',cd è inalìenahili : 1 ’ altro è privato a' 
comodo- proprio,, ed è ìvl> commerttìo. Il torrente 
Thtrno non era nel- patrimonio- privato perchè . 
la^^ vendita> della» Contea^ fu ' fatta in feudo come^ 
dal’ Fri»fipr,. notr come dal Privato : non era 
nel patrimonio pubblico,, perchè il torrente,. che 
con>(i^) coftanza viene a fecco,. non.è uh pub-. ^ 
hiico y nè' regale Dunque* il- Principe , il< quale 
no ’l teneva-- acquidato ,.nè* nel- dominio- 
nè- nel dominio pr#t>/»ro, non ha' potuto (ló) aver- ^ 
mente di concedere* in feudo il Titerno.- 
Mà‘ ( fi dirV quV) la ill.-Contea ha portai il pero- 
dei-fervizio (21) e del Rilevio- e dell’ Adòa* pet' 

100.- 


$r!e». praftr» s- 1 ' feudi fono nel patrimonio' della Co«' 
tona. Ed io, il quale guardo e palTo, ho fatte le me* 
raviglie,. come- tal’ volta fi fia- peririefla la vendita de*‘ 
feudi in franco* allodio . ^ . 

(ip) A fentimento'del Montano, le acque' perenni che' 
nafeono' ne’ fondi privati fono de* privati, 

». i» fi», pitg, 58. Sic«s‘fì nafeuntut in loeis privai 
. t/iy r»ne> erunt. eeriiJ», in- eujus'loeo nafeuntur Ed il 
torrente, che viene in fecco-con codaoza, farà tra le 
ìcqw pubUlebe f. € rtgeliì 

(io) Per la Pram. 14. c per la Pram: i6. de Bare». 
(la dichiarato, che il Principe per le ConcelfioDi npn- 
ha intefo di dare pili di quello^ che non fi trova ac>- 
quifiato; o per fpei^ial privilegia', o-per légittima- pre, 
f trilione nel tempo della concelfione . 

(zi)* Fo/. 75; Nel- Rilévio- deir'anno 1704-airann; 1714- 
prefentarn da DI Carlo' Corafa fi trova. Dalli Molini 

di 
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loo. anni/c forfè piìi, alla Reg". Corte." Ed ioi 
rìfpondo, un notamento di rendite ( tanto è il 
Rilevio e non più ) fcritto dal Poffeflore len- 
za contradetto, non è badante (za) a traformare 
• • la . 


‘di Cerreto, e di S.Lorenzello affittati nell’ anno 1701. 
^dal 1. di Sett. -per tutto Ago. 170J. a Ventura Vec- 
ichlo per due. pi8. 3. 8- Ma perebè la ill> Contea 
non ha prefentata il Rilevio dell’anno 15 za- tempo vi. 
cino aU'a’cquifto, nel quale il Molino di S.Lorenzello 
fol. pS- non è nominato affatto? 

(24) Dice il Giureconf. Ulpiano /. d. 1. 'Jt cffic.Pnef. 
Virìtat rerum errerìiut geflarum non vltìatur , Et /. ó. 
# «d Muntetp. tAdfum^io Originiti qua non e/l ^ verU^ 
tatem mutare non patitur.' errore n. verltai ortgìnìs non 
~àm!ttìtur‘, nee mendacio dieentìs deponitur — Il Capano 
^ de jur. Relev. p.4, q.y. w. 15. parla della Conceffionc 
latta a Galeazzo di Tarfìa di alcurve rendite, nella 
quale erant claufuhe pnegnantes . . . cum R udffenfn.,. 
*©• quod regìfiretur in quìnternionìòus . . . & Tifeus re- 
' periebatur in po/feffione exigendi fervitium C^c. pure fu 
.decifo , in burgenfaticam conce/fionem . Et p.n.q. io. 
m. IO. dice, che il Rilevio non dà , che "una prefun- 
- zione di feudalità, nifi qui allodium effe contendit , pro^ 
baverit aìlodum . Et n, 12. Soggiunge, per la lifta del 
Rilevio prafumendum e[l , rem effe feudalem . nifi proba» 
tur per errorem fuiffe faSumz^ Prefld il Toro Compend, 
Deci/, p. 3. V. Rer Burgenfaticat a’ tempi' del Reg. Sa- 
lernitano fi pretcndea feudale una MalTeria ,perchà era 
fcritta nel Rilevio, non nel Catafto , /•«<( judicatum 
fuiffe burgenfaticam . . . non ’efl eonfequens neeejfarium, 
quod Jolvatur ' Relevìum j ergo e/i ftudum . . . argu» 

atn. 
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la vcriA Sella Origine : e fogginngo , che quan- 
tunque il tempo lungo d’anni 30. folTe fuflicien- 
te a far del non feudatario il feudatario, il tem- 
^ lunghilTimo di 100. anni non è badante a tra- 
iormare l’ allodio in feudo- Ma innanzi . 


CAP. 


mtntMtio m fignìt accidentalibus no» nrguh de HeceJJittt» 

. . . net folutie fpecidlìt ’Jerviti! arguh rem effe feu» 
doìtm , ficutì net pneflatlones feroilit minìflerii faeinnt 
■qntm fervum .... E foggiunge , che la confeffione, 
■non modo no» prajudieot , verm» -potefl revoearìzs Preflo 
il Revertcra Dee!f.^$H. Il Conte di Potenza pdlTedeva 
tlaflrum -Vignolre ( la parola Caflrnm indica feudalirà. 
Rov. con/. 27. n. !• ) fa alliftato nelli Riievj per an> 
«ni 8o>, cum ejftt produ&um injlrumentnm eentejpomi» 
. 4 » empbytenfim ab Hof pitali faBa d. Corniti , per quod 
eonftabat , ilind effe burgenfaticum^ net aliter in fendum 
■a R. Curia teneri, fuit deteBut errot , & titulut ille 
frafutnptut fublatus omnino. -Quare bis omnibus in R. 
C. difcuffis, nomine eontradieente , decifnm fuit ,Caflrum 
Vignala, uti rem burgenfatìcam , a Baronum Cedularin 
offe detendut»::^ Quantunque il tempo lungo faccia feu*' 
. daterio il non feudatario : II. F. i 6 . 4. Si quis per 

30. annot feudum pojfedit,& fervitium domino exblùue- 
rit , quamvit de ea re ne» ftt inveflitus , prafcriptione 
30. annor. fe fuori poteji. £t Confi. ■Conjuetttdinem pra. 
vam de Rei .AB. Ó" Excep.t pure il tempo lunghiflìmo 
non è ballante a far feudo Tallodio. I. F. 25. Scie», 
dum efl , feudum fine inveflltura nullo modo conftitui 
poffe , Gianvincenzio d’Anna Singul.jp^. Matteod’Af* 
flitto ad Confi. Confuttudìntm pravam . 
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C A. PJ II. 


St il^ torrente Titerno- è tra le Regàlie mn è dat§^- 

tn feudo . 

A senno del Montano (i), 11 quale ha> fcritto coa« 
molto accorgimento ,.fe (ì concede un Regao, 
s’intendono concedute le Regfl//e,quantunquì non* 
fi fon concedute fpecìjicatamtnte la ragione,, 

che 


(l) Horar. ' Moncan. de Regai, Pr<f/> *i. 5- in> 

Regibui recognojcentlbm Jttperitrem j nani eo ipjo , qto 4 < 
erigiiur R*gnnm , Regaliti Ut adneim Regno auqmlraMmri 
. Ke^aer. de Regal. Bald. hoc te», Anàraoi m-proemiten}}. 
col. 12 V, ft traifertur imperium •• Calerli prlacipìàui 
fuperlorem f ecagnof centi ho s , legalia' non éehenemr , nijì pi r 
invefUtura,» ettprejfiìn , fivs ex geuerali damfetln cura ju> 
ribus, & percincntiis fuis. Std hoc leltimum de generali 
cLutlul.i non arride: quia claufmla hac includit-ea , qua 

jianito, lege^vtl cenfuetudlne fmet deputata accedànt' 
DI'), in C. cum. ad jedem Extr. de refi, fpoUat. 

/. a Ptosittarore C, Màndat. , dicit- includi tu, qua furi t’ 
de netura rei proinde fut coHigendi ptdagia a tran /• 
euniìhui non includi in- venditione fnndi , inr qno ader at- 
domai ad ^otlehiionem- pedaglorune Capyc, inx/efl. feu d, 
V, feudorum accejforia , & quod requiratur expreffd co ». 
cejfio regalium docet in Confi, in lòcit dentan. th 

6. citani Andream in- pral. confi. Rtgn. ubi Andreas-i^ ca- 
rat oaam dlfferenttay eur canceffo Regno in feudttm: tra »• 
ftaut Regalia-y doeeus quìa- non eji- tanta- tffitacia digniu 

tal- 
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;che il Regno non è Regno fenza le Regalie^ e 
Regno e Regalia fon fìoonimi : ma fe fi concede 
un feudo , le Regalie non s’ intendono concedute, 
dove nominatamente non fon concedute ; per la ra- 
gione , che il feudo è ;feudo fenza le Regalie ^ e 
ieudo e Regalia non fon finonimi. L’ellcnza del 
feudo è la fedeltà . L’ iclfenza del Regno è la, 
Maeflk . Con la Maedh va d’ accordo la Rega* 
Jia y perchè la Regalia è lo fplendore del Tro- 
no . Con la fedeltà va unito iniìeme il fervizio ; 
perchè il fervizio feudale è il nerbo della Coro- 
na . Dunque fe il torrente T iremo è tra le Re- 
galie, perchè non è fpecificatamente dato in feudo, 
non s’ intende conceduto in feudo . Ma le claufo- 
ie ( fi dirà qu\ ) c*h» fluminilms^ fonribus ^ rivit y 
aquisy aquarum decurfthus y pifcberiisy molenJinis y 
battinteriis ^ pijcationtbus y venationibus y arboribusy 

jar- 


■tal Comitii y quanta efl Rtg'ts Majeflas ; alia efl enim 
tlaritat /alìs,aJia luma.Std effieacier videtur ratio ^qued 
atgalia funi de natura Regni, & ideo dicuntur Jifgaiia: 
ejl enim propnum Regum habere regalia , ut docuimut 
. /apra, nimirum fi toneelfo Regno tranfeant regalia ,quod 
* -deficit in Comitatu , Dueatu aliis feudis dignitatuni, 
■ qua no» baient pertinentias , nifi quatenus a concedente, 
ntel -eonjuetudine fit eit prafinum , & conceffum . Innnc. 
in cap. emm ad fedem, Sunt enim ita propria htc rega^ 
Ha , & peculiari» Regnantium ad publicam utilitatem ^ 
mt toncejfio illorum /ìride interpetranda fit , ita qued con. 
teff» UH» de rtgalious non vldentur cencejfa alia Regalia. 
Rcgner. de Rtgal, (4/1.5.». 74. 
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//trdenis ^ fono ferine ia vano ? Vaniffimametite 
( rifpondo ) e fenza frutto-. Quefte claufole ge» 
nerali,, perchè vagliooo troppo, non vagUono (i). 
niente, dice Porfirio.. Chi ha fognato mai di 
(lire, che perchè nelle formole generali della Con* 
ceflione ftk ferino , cum arboribms- jardenis^ 
gli uomini non hanno proprietà di beni ; e per* 
chè nelle claufole generali della Concelfione flk 
fcritto-,. cum- fitfuis^ & a^uarum decurftbut y le 
donne non hanno onde fare un bucato? Le clau^ 
fole polle nella ConcefTione tra le formole gene* 
nVi y cum. angatiis ^ paraogariis' y furnìsy fupefisj 
ed altre fìmiglianti ( fecondochè ha (3^ dichiarata 

r Im^ 


(a) Se quelle claufole generali fcricte nella Conceffione, 
lìa per indufkia de’ Compratori-, (ia. per llilo delta 
Cancelleria , aveflero la forza che marcano , agli ahi* 
tanti mancherebbe la terra focto i piedi , e alla ili. 
Contea fi dovrebbe, dare quello , che oelli coaflol deL-- 
Feudo non fu. mai.. 

(g) Prag. 16. de Bartte> DecUrammt , /«m e$iam v«. 

lunt & mandane, per totem clanfulamy videlictt, Cutn 
angariis, parangariTs, furnis, tapetis 8cc. nefine Regtm 
intenilenlt non. fuiffe ,ntqne ejfe,»ovat indneer» angariai, 
aut parangqrial , nee nevat deftnfas , an* jmt- prabikendi 
alitrum fnrnot, tapetet-, malendina , aut alia in eadem 
elamfula eantenta , /ed- eoi- ea tantum fui tali claufu» 
la Cr caneeffiene compre bendi , qnn tempere. diSerum PrU 
vilegiofum , & Coneejponum, aut- jnfle titulo, aut tegU 
timo praferiptione erant in Cìvitatiiut, Territ, Caflrìt, i 
O* Cafaliiut ytaliter sonteffie acquifita per tUet Burenet,. 
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rimperator Carlo V. ) ea tantum comprebendunty 
qua tempore concejjtotium , aut juflo tiralo , aut legi- 
tima prafcriptìone tram in Civitatiòus , tert it^ ca- 
ftrts (y cafaiibus &€. Note voli (fimo è quel tempore 
concejjionum, hi tempo della Concellìone c da por 
mente , non al tempo appreflb, il -quale tutcocchc 
Jonghiifimo non vaie a prefcrivere, perchè l’ Im- 
perator ha dichiarato di non voler fondare lèrvi- 
th pih dure. Dovrebbe dunque la ili. Contea mo- 
Arare , che nel tempo della Goncefllone le piova- 
ne del torrente Titerno fi erano già acquihate , lìa 
per giu/lo titolo^ fia per legittima prefcrizione \ e 
tali, quali le pretende oggidì la ili. Contea-, 
cioè, o navigabili per fe ftefle,o potenti a farle 
navigabili col diritto di proibire. Quello per la 
natura della cofa non è dimoHrabile; cosi perchè 
le acque del Titerno ^come acque di un torrente, 
vengano ogni anno fecco con coAanza , così 
perchè li mollai della (4) Civitella , e le gual- 

B chic- 

" ' j ^ III I ■ ■ — - "■ ' ^ 

qui Civitatet, Terrai y Caflra Cafalia ipfa tenuerant 
tali ter privilegia ^ etiam conce fftonet noflras y tr ve»^ 
ditionts y Cr donationet \ neflro cum affenfu faBat y& fir- 
matat , faeiendat etiam , & facienda declaraoiut . ' 

(4), Si noti, che li Cafali Civitella e S. Lorenzello fu. 
rono coaceduti pei la lì efla .Concellìone con la Contea 
di Cerreto;e che le acque del Titerno animano li mo* 
lini deir una, e le Gualchiere dell’altra . Se le acque 
del Titerno fi folTero concedute in feudo , o lì folfero gii 
acquilìate innanzi al tempo della Conceffione , (la per 
fpezial privilegio, ila per lunga confuetudine , c col di. 

' , . ritto 
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chi>r« di S. Lorenzello animate- dall« (lefle acque' 
fono, nel dominio della. Uaiverdck^noa nd poffef. 
fo della Concca. Dunque quelle claufole fcritte 
tra le formolo generali nella Concefflone , fia per 
induflria de’ Conceflloeiarj^Ca per ftilo- della Can* ‘ 
cclleria, non fono badanti ad allogare tra li fon. ‘ 
di feudali le acque del torrente Titerno^ 
cosV infermo 1’ argomento- tratto dalle claufole 
fcritte nelle formole generali della Coocelfione a 
dimodrare la feudalità delie cofe indicate in. quel- 
le ^ che fe fi deffe cafo ( dice il (j) Montano ) 

che 


phto dì proibire , nè 1’ un edificio , nè Taltro- farebSc 
nel dominio ^delle dette Univerfìtà. Quelli Edifizj fono 
nel dominio delle d Univerfirè^ Dunque le acque del* 
Tìferne non fono feudali, nè per fpezial privilegio^ nè 
per lunga con&crudroe . 

(s) Montai», dt Reggi. vfrgemArl*- n. 14. Sttt 

eft Juttilii ìndaggM^ m$m , dt{hm 9 g ITitrvtrfitair , éong 
bet fint BaroniSf e»i conce ffìti» erat Cajìrnm tllud cuno 
planis - , nuMttibns , ^nfcuìo , memoribmt , a^ic , d*- aanaraao 
decurftbnfì f'’idetmr, qnad m«i* : quia Chnfuté iiìr mif 
aperantur, nifi qnatenut Cempore-Conceffiomic fuerh^ ponte 
iOMcedentent , vai /nfle titulo penèt practdtmtem Barontno^ 
ut in Prag. 16, de Baron. ibi declmratnr ^ tegeo hot ve/* 
te intentiomno ip/iut Regie infendantir talem offa ^ et am» ■ 
Julmfqne pntdiitat e* ftUo Cancelleria apponi . Dune enim 
bona bac conceffa dietbantmr Univer/itati ,mt probatmm eft 
fnpra , etnetffio Bareni faSa cum montibue, pafeuif , 
nemoribu» & aquia &c. referri non poie/l ad ea , qma 
eoaeeffa erant Univerficati ^ me adimi videantur atiie con • 
jf' nq. pitb are. l. in eomeedendo ,*d* C. de ter • 
Ò* aqm, t. aquam. Gltff» imi. Lmeieff.de aqa. qntiìd . 


Digitized by Google 


( »7 ) 

che il feudo, dlftrutta la Univef(ìth,riraanefle di.' 
fabitato; non per qucfto il Barone farà il Signo*. 
re de’ piani, de’ monti,' de’ hofehi , dèlie paflu* 
re, delle acque, e delle iìmiglianti, concedute per 
le formole generali: per la ragione, che -qoi^lo 
che nelle claufole generali indicato , non in- 
tende >cQnccduto altramente , che nel cafo , « 
che nel tempo della ConcelTione il primo Barone 
o’ abbia fatto acquilo per /pexiàl privilegio^ o 
che nel tempo della Concelfione n’ abbia avuto 
il pofleflb per iunga conftiett$dine . La legge {6) 
preiume, che quelle cosi fatte cofe indicate nelle 
formole generali fono anzi della Univerfith , che 
del Barone* perciocché la natura delle cofe è, che 
per poter eifer date ai Barone, bifbgna che lì (ìeno 
tolte alla Univerfitk; e per effer tolte all’ Uni ver- 
£tà , e date al Barone, bifogna che fi fieno acqui- 

B a fiate 


{ó) L'ingenuo difenfor della Contea dilTe in Ruota di 
non voler entrar nella difputa, fe il territorio, dove 
è il molino, i della Univerfitì,o del' Barone. A buon 
conto non osò di negare, che fìa dell’ Uni-verricò.E co. 
me negarlo? bada il dubbio, perchè nel dubbio prefu* 
me la legge , territorla potius Univerjìiatls , ijuam feudi 
effe demanialìa ^ come dopo l’ Afflitto, e dopo il Cape* 
ce, fcrive il Capobianco in Prag.xi, de Baron, n.ipo. 
La Univerfità, la quale in quello territorio ha pofTe- 
duce le Gualchiere, n’ha venduti i frutti, n’ha proi- 
bito l'ufo alU Tuoi componenti ; gius , che è grande 
argumemo di dominio. Capobianco w, 1^4, urcere ai 
rtjf» t permittere dtminerum eji . 
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Oate o per fpcii'd privilegio per lunga con/uetù^ 
dine. £ nel tempo della Conceflìoae ( cui vuole 
la legge che fi guardi ) le acque del torrente Ti^' 
terno erano acqui fiate, e col diritto- di proibire 
fia per lunga confuetudine y fia per fpezial privHegio ? 
Se la ili. Contea di Cerreto porr mente (7) a!li' 
Rilev j fcrittà immantinente dopo la Concefiìone' 
ne’ tempi pìCt vicini, non troverà , nè le acque del 
torrente Titerno nella rervitù,nè tra li fondi feu- 
dali il molino di SLorenzello. Dunque la ilL 
Contea a gran torto nega alla magn. Univerfica 
l’ufo libero- delle acque del Titerno , le quali fi- 
curamente non fon concedute in feudo. 

E chi farà, tantO' ardito , che in faccia ad una Co- 
Aituzione (8) del Regno in contrario, affermi , che 

le 


(7) 'Della Contea di CerKto, cui vanno uniti li Cafali 
CiviteIJa, e S. Lorcnzcllo , fu fatto 1* acquifio Tanno 
Il Rilevio piu vicino è dell’anno 1522 . In 
quello Rilevio, che altro non è , che un notamento 
delle rendite feudali fatto dal pofiTcITore fenza contra- 
detto, il Molino di S> Lorenzefio non fi trova fcritto. 

(Sj Lo avverte Federigo IL nella Coflit.Ea qua ad /pe- 
dale decuf & me rum impertum Cel/itudinis neflra fpt. 
Bare Ho/cuntur ^per prtejumptienet illicìtas velumut a ne. 
faine ufmrpatl — Non perchè quefta Coftituzione guar- 
da fpexialmenie alia Regalia del tnero e mifio impero, 
Don le comprende tutte generalmente a lentimento dcllt 
Dottori zs Andr. ad h. Cenfl. c. Jt quis alium de 
pa.tenen.ubi , qued tnerum fSt mixtum impertum /unt de 
regalibuM yqua numquam venlunt in gentralibut cenerffie- 
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2e Regalie, le quali. fanno* 4a grandezza del Tro-‘. 
oo , s intendono per Je formole generali date in 
feudo ) quando non fono date fpecifivatamente in 
feudo? Trovi nella ConcefTjoue la ili. Contea una 
fola -volta nominato il torrente T//er«a^ e Ja mago. 
Univerfìtk porterà in pace, che fi abbia come coi^ 
ceduto col diritto di proibire ^ .quantunque ooa 
è tra le Regaiie, li dominio di queAe cosi fatte 
cofe non fì acquida , che |>er due modi , o per 
fpexial privilegio^ o per lunga cottfuetJtdine^y come 
il dichiarò ( 9 ) Tlmp. Carlo V. Se. la ilL Con. 
tea reputa fpexiai privilegio la C^ncelTione che 
ha prefentata , s’ inganna ; per la ragione , che 
r Imperutore non reputò titolo gtujlo le claufole 
generali della CooceÓtone., e ne cercò un’altro 
fuori la Concellìone . Se la ilL Contea reputa 
» B 5 iutu 


ttibus ^ de que plemìus per de Pu*> in traS. Synad^intit. 
de tKctff. Baren. erga Jubdit.y de quo memìnìt Decius 
Couf. 112. (Jt'.Luc. de Penn. l. i. C. de Privil. Schei, 
. lih. li. Et Ohrad. Conf. 251. Alex. -Con/, ^o. voi. t. 
Rom. Conf.' iji. Bald. Conf. ^vj. wi. i. Et Andr. ito 
e- Prateres de proh, feud- alien, per Frtd. 

(9) Prag. iS‘ de Baron, Sed eat ^ ea tantum fub tali 
elaufula f Cf“ conceffiene eemptebendi qua tetri pere di 3 o^ 
rum priviiegiorum , Cr concejjionum , aat juflo tUulo ,aut 
legitima prafcriptione erant Et Prag* I4. de Baron. 
Exceptìs ilUt , qui futnet ^ molendinaj tapetes , tabernos^ 

. Cr hoflerias y feu Hofphta , cum hm. jure .prohibendi 
vaffailos particulari privilegio, aut legitima prajcriptie* 
ne , vel confuetudiae iegitime prafcripta babent . 


Digitized by GoogU 



( 30 , y ; 

[un^a confuer$ntine T ultimo Rilevlo , che, ha pre^ 
fcntato, s’inganna pih; per la ragione, ohe 
peratore dichiarò come conceduto quello e no» 
piii, che innanzi fi èra acquiftato , fia per privi- ^ 
Ughy.Cia. per pttfcrinione . Ì4t\ IUlevio»(io) vici-' 
no alia CoocefiTione non ftk fcritto il- Molino dì 
S. Lorenzello. Dunque è laantfefto',. thè quantun- 
que il torrente Tmmo foffe tra le Rjtgdit no» 
è conceduto in feudo- 

Wa ( fi dirà quV ) la HI- Cornea di Cerreto- è nel 
poflelTo-. In quale poflefifo?* ( domanda la mtgrt- 
Utiiverfità Hel poflfeffo dd molino .^ potrebbe 
a buona ( 1 1 ) ragione efler difturbata : e le raagn- 
Univerfitó nón la diftufba per riverenza. Nel pol- 
fclTo di proibire l quello ficurametìic nò : percioc- 
thè la Unitferfità di S-Lorenaello ha poffeduie le 
gualchiere animate dalle acque del 'Hierfle , e no» 
le ha proibite : la Univerfità di Civitella polfiede 
i molitìi,. che vivono per le acque -dd Titerao ^ 
e non Me ha potuto proibirci E nel cafo la ill- 
Contea folTe nel poffelfO’ dì proilfirt T ufo- libe- 
ro delle acque del 'titerno y ^UaòtO' giovereWje- 
■quello poffdfo^ ficuramente niente. Ìl Monta- 
•1 lio 


(>o) nei Rilevio- dtfireéooisai. eoa t tlfiaato ìlhto. 

lino di S. Lorenzello-. fol. p8> 

(li) . Il MolihO della Contea è fabbricato nel «kho pa- 
triitioniale della Univerfiià ffi. Iji- *?4* 

/ff/. loi. Nort poti^bbc Id ili* Gontea efer 
baca b quello poffcffo a buon dritto^ 
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BO (fs) 11# icritta Dna beo ragiosatà difcettazlo. 
ae nel cafo del pojfejjfom ^ che è aopnnto il cafo 
prefeote . La fomoia delle ,cofe , che e’ dice, è 
«uefta Se fi tratta di ^una Regalia fpiegaca nel 
libro della legge, il Fifco ha il diritto 'della 
jnanutenzione nel pofTeflb, perchè la legge lo di- 
fende.; ed il privato ,, che contrappone ^ ha il pe- 
fo della pruova in contrario. Ma fp l’affare fi 
aggira intorno a cofa, che non è tra le Regalie 
dichiarate dalla legge, il Fifco, pendente la lite, 
con fari nel poffeffo y ìnfìno a tanto , che noa 
mofterrìi, la cola, di cui fi tratta, appartenergli, 
fia per cenfuetudine ^ fia per prefcrizione ^ E che 
farh ( ripiglia f autore ) quando ia Còntroverfia 

•fi .4 .... ; 



(j») Montan. de Regala Flumma -n, 8- pag. 60, e!e^ 
med. Jgitur Rea fattone neterii jmris , quod babet in 
bmt Regalibus manutenendus ejì in poffeffionè yl'ttt penderne 
te , etiam im poffefforte ; dente pars adverfa luam peffef- 
fionem probet chm aliqtto titulo fahtm éabilì : 
verum tft in Regalibus expreffis in corporc juris,^»i4» 
babet intentienem fundatam in jure.Jft in aliis non e*- 
preffis , puta fi Rt* diceret , quid effe Regale , feilieet 
praferiptum in Regale ^ non tffet manutenendus ^ interim 
quo probet praferiptionem : quia in cateris non -expreffis 
in torpore furis , }us Cnmmune efl prò Ubertate fubdite* 
rum. Sarones vero, quia recognofeuut fupericrem per 
tonfequene non babent Regalia, ut dìBum efl, non funi 
meanutenendi in poffeffione Regaliura , lite pendente, nifi 
enbibeant privilegium eontinent eupreffom (oneefiponem Re- 
galium , de quibus eft eontroverfia • 



rra’l Barone e la Ubiverfitìi,. .nel. (^ual. Qjfó^ 
fe la cofa non è tra le Regalie dichiarate , fìcu- 
rameote è libera j perchè non fi è potuto conce* 
dere ;! e fé è tra le RegaPie dichiarate , non fi fup- 
pone conceduta y. dove non è nominatameme con- 
ceduta? L’autore conchiude , il Barone non farh 
mantenuto nel pofl^flb della Regalia , dove non 
prefenti la Conceflione efprefla.^ Le claufole nelle 
forinole generali non hanno ibrza. li 7'/Vern0,cbe 
nel' tempo di efik viene con* cofianza in fecco , 
come torrente, il quale non è, nè navigabile 
potente a far il navigabile , non è tra le Regalie 
fcritte nel .ibro della legge . £ la ilL Contea , 
la quale nel tempo della Concefiloae non trovò 
le acque del Tipemoy nè- tra le Regalie fcritte 
.nel libra della legge, nè tra le Regalie prefcritte 
per lunga confuetudlne, contende a buona ragione 
'dèi Diritto proibitivo y a danno della magn. Uni- 
verfùk, la quale Ih pofitede il molino tutto per- 
fezionato, dove pacificamente ha polTedute le guai- 
- chiare lenza contradetto ? Ma piò innanzi 


CAP. 
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CAP. III. 

I 

Se il torrente Ti remo ? data in fendo , non è date, 
col diritto di proibire. 

* ^ 

I N una legge (i) ^ellTmperator Carlo V. riguar-' 
dante a’ Diritti proibitivi^ i quali non poflbno 
altronde venire , che dalla Sovranità , OH dichia- 
rato, che il Diritti proibitivi non ii acquiflano al> 

B 5 tra- 


(i) Prag, 14. de Baron, anti. Volumus igitur, at^ 

qne mandamus omnibus Boronibus , & aliis utilibus do- 
tnìnìs , ut .libere permìttant , vaffbUtt fuot in ipformm 
vaffallorum^ aut aiiorumlìbet furnis panem quoquere 
fimilher pojjint granum ad molendum olivat terenda* 
ad quorumlibet molendina , vel tapetot eonducero , Cr poffint 
- im domibut prepriis, vel aliorum ie/ler!ax_ aut tabernat 
. facete, etiam quod dominorum bofìerìa non fint piena ^ 
nee poffint prafati aliqualiter impedir!, feu probiborit 
exeeptit illit , qui furnos , molendina, tapetot, tabernat, 
, O" bofìeriat , feu bojpitìa cum hm. jure prolii bendi 
fallosr particulari privilegio, aut legitima przfcriptio. 
• w, vai confuetudir.e , legrtimt prafcripta babent . Nos 
enim, Jieut vaffallot in libertate retinere quarimut , ita 
fura, qua Baranes babent, confervare intendimus^WCo- 
fìanzo ad b. Pr. Pv* cujut intelligentià , nota , quod Ba- 
ronibut re/ìjìit jut probibendi ,etìamfi In inveftituris ad- 
,.‘ftt claufuia cum molendinis ^c. quia bac non dicitur 
fpecialis eonceffio, Baid. Conf, 410- lib, g. Urfil. ad Af- 
• Deci/. 388. Gramm. Conf. 13. Anna -^iieg. ló- 
. ..I . i . . Xhe* 
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lumente, che^ <» per fpe^iat Ffìvifegìir per h- 
gittìma Pre/crìxione . E quello è vero : perciocché 
alli Romani Giurecoofulfq quellit)r) ch&:é per lun- 
ga ( 2 ) Confuetudine , è come per tegge ^ La fola 
antichità del tempo (a^ rentiìpiieato^>3).clei. FUbro ) >■' 
ha la forza di giudo moIù^ E cornei hanno det- 
to (4) altri ) vale tanto y quanto il privilegio . 

E r Imp., Federiga IX. non. difdegnà dr (labilire.^ 
che la Cenrennria. valeflfe anc» contro* a' pub- . 
blici dritti del Fifcq- E quedo è ( a fentiinen- 
to (6) del Rofa ) per la ragione ^ che- il corfo 
del tempo lungo lalcia luogo alla prefunzione del 
titolo giodo: anzi dove fe ne foflè prefentato- al- 
cuno invalido, il tentpo lunghiflì;no fomminidra 
Wgumenro a prefumere , che un’ altra tìtolo più 
potente da fopraggiunto- £- Ik prefunzione da c.o- 
' • . teda 


Thefaur. Deci/. 16. Marin. ReftL^x, N-ic ftvttjl U*tiver^ 
J!$ss lafevt prohUritìontm facete in /yia/W/ ff—» ' Civittm . 
Fiftor. f>bf. 200- Mare. Deci/. 1^5- Nee aliqnid eltflat 
Decif. 1K3 De Franch., quia note tfl- deci fit ■ f^Sa- ite 
C, , ^ed demi ut Taffon. de uiattf. oifc ep »• I20- 

(2). L- I. ^ u/t. /. 2. ff. de aqit. ptuvi tare* C. 
qua fit ioug Confuetl 1 

. .Fabr. /» C. Hb. 7. t't, iq, defiu. a. 

(4) II Sabell. V. Praferlptìo . n. 24. 

(5) Cen/^. Regn. Quatrageualene^ 

, (6) Giufeppe de Rofa Cenfult, iz* w. 48^ Liete tUulat 
inbabillt prodmcatur, petejì tamen prafmmi, qued pejiea 
eiius iiiutut babilis tJr validut - intetvenerit : qued' ex 
ipfa immtmetabili prajeriptieut pfebatur intteveuiffe. 
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teftfy tcmpa- lunghìfTimo nafcente ( à feotinieni 
to (7) delJai Ruota Romana ) è di quelle, che fi 
appellano jurit Ó* d« jure. Quefio- è tutto vero: 
ma che per quello? , , < f rn '-w-. ^ 

Poicchè- è vero', che li- Diri»p prtàBitìvr y. no» vètfi 
gono. che dalia Sovranità, e non fi a'Pquif^Oy. 
che o per privilegio y o ptr pre/crizione donde 
crede la ilL Contea, che le uà venuto^ il drrìetw 
di proibire l’ufo libero delle acque del Tihmo? 
Dal PrivilegiolCic^utimoote nò;; perciocché le clàu« 
fole nelle furmole generali- della Concefltone' noia 
fono vaienti a dar diritto di proibire y come è gii 
mofirato innanzi.- Dall» Preferimitteì molto' me* 
no>;. perciocché , fé fi- guarda ;^lif atti* pofierioii) 
alla Concefltone, qUefii oom fhlatheme* abtf 'ìudì* 
cano- (8) il poflelfo di proibire ^ ma dovfe' lò' indl-»- 
caflero,. non fon (pV valenti a fondare il diritte 

■ I, t proif ■ 



( 7 ) Recenf. p. p. Decif. ap, », JJ-, » 

(i) La CivirclU' data io- feudo perla fteffa Gonceflibne' 
„ poflìede i' Moiini\c la ili. Contea- non gli ' hac ptoìUiit. 
S. Lorenixllo dato- io feudo' per la> IbfTaiGonceffione 
pofiiede le Gualchiere , e la'ilU Conna> noo'le-lMr'po* 
\ tuio proibire,. ^ ' 

' (p). Per la Pram. i6. de Dà- difpoflòv die- qaeilo- 

che fi folle trovato già< acquifiàto innanki. aHaCoocef* 
fione,<o per prJxtìJe^ioy o per preferii^mte’ y fir doVeffe 
tetri: per conceduto donde ft^e, che,, now voièndo 
r imp. Carlo. V, fondar nuove leVvitii ì quello -che' non 
. . fi trova' acqurftato innanzi alla’ GoncefliOne, non -fi può 
acquillar pofleriormente per preferì^ione . 
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pnibìttvo". fe fi guarda agli atti anteriori alla Con- ■ 
ccflìone , a’ quali la legge vuol che fi guardi', > 
quefti non folamenté (io) non danno prefunzione 
di ferviti! , ma plutofio argomento' di libettk 
Dunque è manifefiamente vero , che le acque -del ' 
torrente Tiserno^ anco nel cafo,-che fi fieno-da- 
te ki feudo ( quello che per le cefe dette innan- 
zi ficuramente non è ) feoza dubbio date non fo- 
no col diritto di proibire. 

Li 'Feudatari in quello genere di controverfie fidano 
molto in una Decifione (fi) del Franchis , la 
. : . ; . ‘ — . qua- 

(10) Nel Rilevìo il piti vicino dell’anno 1512. non fi 
. trova.allifi^ato il Molino di S.Lorenzello . fol. p8. 

(11) Frzi\c,h. [Deci/. in hoc Regno bnbtnf 

quadam Jprtecipua tje priylUgiìi , [tu vetujìa Cenfuctudi' 

'■ ne / snttr alia , Jùnt nque ', aquarumque deeurfus , ut 
àìeti^. De Penn. in l. Quleumque C, de fund. limitrepb, 
in aqn/e C.de,^qutt dur.'df" ex 'hoc Tnferl\ 1 n 

Regno Noftro non licere , Jine permiffu Domini Regie , 
vel Baronìe y aquam' tapiro de flamine pnblieo . Qucfto 
rifpendo ) i vero a rilpetco de’ fiumi navigabili y h 
. falfo a «ifpetto de’ fiumi non navigabili , quantunque 

- e gli utii , e gli altri fofTero come pubblici nel gius 
•• R^io.=s ^Et quìa in Regno (-foggiunge il Franchis ) 

omnia flumina fune Regie , & eonfequenter Baronum a 
* • Regi cttu.ffam habentium em eap, -Qua fìnt Regai. quod 

- ’sìlegat Affiift. Dceif. jSS.'^trae la confcguenza , che il 

- feudatario può proibire per la /. ufum aqua C. de\^q. 

< due. anco ,, che , 1’ ufo non noccia l. l. ptrmitriiur. 

‘ ff‘ de ^q. Qaot, Ma io rispondo , che l’ antecedente è 
•' . ,veco a rifpetco de’ fiumi navigabili y c forfè anco a 
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q.ua1& in veritk non è decifionc' del S. R-. C. Era>. 
k làe tra l’utik pod'elior del feudo, e la UnU 
verfith di Roccagiojofa . Quella pretendeva l’ufo 
libero delle acque di un hunie perenne tW ìnàSii- 
mento delle campagne uè’ giorni di Sabato per 
lunga uf.an%a. Quegli il- negava- con codanza,. af« 
fermando di poliedere le acque in feudo col diru- 
$o di proibire^ Le cofe dette per 1’ una parte , e 
per r altra furon molte .- Il Franchis le confiderà^ 
e conciiiude,,. i/ rigor della legge flà per lo Baro- 
ne f la fona della eefuit» ftà per li Cittadini . La 
controverfia fu tranfatta . La decifione dov’ è ? 
Nondimeno fe G pondera bene 1' efame del Fran- 
chis, G troverà , che, poicché fu perfuafo dalli fen- 
timenti del Martino non guardò alti fenci menti 
del Bulgaro.- In quella Dieta tenuta in Ronca- 
glia diceva il Martino, tutto è dell' Imperatore ^ 
perebi fecondo la forxa delle Pandette f Imperatore- 

i il 

rifpetto de’ fiumi jmbblieì^ ma a rìfpetto delU torrenti 
ficuramente è falfo:il Principe a rifpetto delU tarrenti, 
che fono- nella sfera de’ beni privati non ha che il' 
Jtminio tmìntntt, per lo- quale può ufare de’ beni pri. 
vati a comodo dello Stato; ma fin a tanto, che non 
ne ufa infatti, fono nel dominio de’ pofrelTori s 11' 
Franchis , détte moke cofe intorno alla preferizione 
delle lérvith continue , e delle fervith difeontinne fe- 
condo la fòrza della /. lite Jnro ^ DnSmt ff.de 

.Aq. quoti d. ^ conchiude. Retata eaùfa pradiBa, ttìdtba* 
#Mr, quod prò Civiètu tpamima ejjet aqnitat,0' prò Ba- 
rene rigor feriptni. Ptndento refolntione pareti tranfigt- 
runt. La deciGone ( domando io } dove ÌÌ 
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i il signor iella Terra . la quella Dièta tenota' 
in Roncaglia diceva il Bulgaro, T Imperatore è H 
Signor delta T<rra.y e p*à mfare de' beni de' pof- 
Jejjfoti -a comodo dello ^ato per la viriìt del Do- 
minio eminente >ma infino a JantOyCbè non ne ufa 
infatti^ à boni per la fiorita delle Pandette fono de 
pojjejjori . , perchè il conchiufo della Dieta ^ ;• 

Roncaglia fu, ad Principe fon dovute le Regalie^ 
quello che alferma il JFranchis è 'tutto giallo^ fe 
il fiunte è pubblico e mavigabìle^ per contrario 'è 
tutto iogiùfto (12} quello che afferma il Franchis, 

Te il 'fiume è privato , e torrente,, l Feudatarj (di- 
ce il Franchis ) fono nel poffetTo di proibire fla 
per fpettial privi tegio y fia per lunga confuetudincj, 
Queffo (' rifpoodo ) è tutto vero nel particolarè y 
è rotto (i 3^) falfo Beli' univer/ale , ‘IE.' dato a’ feu- 
' ' da-' 


(it) Per lo Capitolo di Roncaglia fono tra le Regalie 
li ,iiuarì ngróigaiìti y non li terrtntl V 
' (13) Il Rovit. /ap. Prig. de .^q. Jlqùad.' -n. per 
te*, i» l. 'i. -C. ‘de Mancìp. affértiia', àfae in quello ge> 
.nere di comroverfie per molte Sentenze del S. C. è uà* 
.to giudicato contro a* Baroni . Il fiorrelli traB. de 
- ■ fieofl. Reg. Catb. e. 8 . *. 55. afferma, che nel Regno 
in moltiffimi luoghi è libero T nfo de* fiumi pubblici^ 
e per li Mollai, e- per la -Gualchiere , e ’l S. C. ha giu. 
•dicato Tempre al prò delle IJniverfjtà . II. Taffone de 
»jfntef, ebf. 4. a. 2jp., èl Molfefio ad Cenfaet. tit.de 
Remunc. q.e^.u.^o. affermano; che li Baroni non ban> 
no il diritto di proibire l’ufo pieno delle acque pub. 
.blidbe, dove non hanno fpettial prèoilegio.. Tutte q«e* 
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ditar)* il dtrhto dì prcibirc y dove y o è conceduto 
per J'pexial privilegiti nominacaniente nella Con* ^ 
ceffione^o innanzi alla ConcelTione fi è acquifta- ' 
to indubitatamente ner legittima prefcrìxione . E* 
negato a’ feodatur;^ il- diritto di proibire yàfì\t non' 
fi è acquillato, nè per legittima prefcrixione in- 
nanzL al tempo della ConceOlone nè per fpe%i^ 
privilegio nominatamente nella' Concef&one : anzi 
perchè quello che nom è dato in feudo,' non fi- 
tramuta (i4t) mai in feudo-,nè per tempo lungo^- 
nè per tempo lunghiflimo , fe il fiume non è dato 
in feudo nominatamente y il diritto di proibire nM' 
fi può acquiftar mai per pre/crixione: perciocché,, 
come il fiume non dato in feudo per concejjiànt y 
non fark mai feudo per prr/èn»M»r;^osi' il dirìu 
to di proibire y cHe è infilTo al feudo , non fi-«C> 
quifteri mai per prefcritàone ,• dove il fiunac noa* 
è dato in feudo per coHceJfione , Or io dico cosi:- 
o il Tittrno h pubblico e fr^/f/e,e ficuraraente noa» 
è dato in feudo perchè le regalie non s’ intendo-- 
no date in feudo , dove non fon date nominata- 
mente in- feudo : o il Titerno è privuto e’ nrren~ 
re,. e ficuramente non è dato- in fendo; perchè lii 

beni- 


fte cofe ba- raccolte Cariai toolo de Luca aff «dW. 
lga. Dunque non vero, che li- Baroui,co«e Beroni,. 
nel Régno hanno nel- gtneralt il diritto 4i proibirò 
T ufo libero dello aeque de’ fiuini pubblici» 

(»♦) Quello è pienamente molUato ia fia> pagi 
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beni de’ privati noti fon fuggetti, che al tfominh 
eminenfc , confagrati alle urgentiffime bifogne dell» 
Stato e non più . La ili. Contea non fida iovano 
nella Deciftone'del l^ranchisP 
ie -Uoiverfitli del Regno fono nel Demanio Regio, 
cioè nel Dominio del Re : perciocché ne’ tempi 
delia baiTa laiinitk , Demanio e Dominio (i'^) val- 
fe io .ftelTo . Or perché- le Conceffiont in feudo 
non fono, <he xlodaaioni fitte dalla Suprema Po- 
Xehkj e le donazioni fono di cosi flretra r.aglone, 
che non hanno forza infuori delle cofe nominata- 
mente donate: chi potrà prefutaere a buona ra- 
gìone , che per la forza delle formole generali 
Icritte nelle Conccfliotii , fia per induftria deCon- 
ceffionarj, fia per ftilo della Cancelleria» abbia il- 
Principe voluto a danno de’ Tuoi popoli trasfonde- 
re nelii feudatari diritti Tepugnanti alla umanità , 
negativi dell ariane dell’acqua, anco con detrimen- 
to del fuo Demanio? La Pefea a fenciraento (i5) 

' degli 

(15) Il Dufrefne .in GIofTar. v.Demanium no reca mojti 
cfcmpj.'E quello è flato fempre appo noi il lignificato 
di quella parola; onde per l’autorità deirifernu fcrilTe 
1 * Agcta al Moles 24. q. i. n.%. Q^uidqttid in Regie 
Demanio eft ^ in Regis Dominio ejl . 

{l 6 ) E’ HD gran dubbio, fe la Pejca nel mtrt è tra le 
Regalie. Da una parte il mare per la legge delleGcn» 
ti è eotnnne a tutti , e folamente per pubbliche ‘raufe 
può flar fottopollo alla potè llà Civile; quello, che non 
nè pur il Grozio, che tanto fcrifle, e sì dotta* 

nteu- • 
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degli Scrittori è tra le Regalie ma alcuno norf 
è , che abbia creduto , che la Pefca , (la nel mar 
aperto fu nei mar chiufo , fu nel fiume privato 

fia 


✓ mente contra ’l Seldeno : libera è ad ognuno per lo 
diritto délleGenti la Pe/ta nel marernhin privato può 
vietarla ad a'trui: la ragion delle Genti, onde furierò 
li Principati, alla foroma Poieftà Civile permette di 
farne divieto* Dall’alrra- parte Leone il filofofo ci fa 
fapere , die gli Antichi hanno avuta conofeenza delle 
Tonnare, che appella grecamente nella /Vove/- 57 * 

e nella Novel. 104., cioè, come dice il Cnfnc.obf-Hi’ 

14. f. I. retU in mar» extenfa einfixìt palis ; e nella 
Novel. 57. ne ferì ve la didanza dell’ una dall’altra di 
paff. jdj. Quindi hanno, creduto li Dottori , che la 
ÌPefea nel mare ila tra le Regali». R'uìn. <?»«/• l'8. U»?* 
Dee. eonf 270. Antunez. Portug. tib- J. r* 9 - "• ??• 
De Lue. Di/c. a. de Feud. Preffo noi non ci è legge 
intorno a ciò .• ma ci ha degli argumenti di Icggn I 
vietano .le nodre leggi , che alcun faccia chiulura in 
alcun pubblico luogo In tetra fenza la permiffione del 
Principe: C. Item B»vet fine campan.'Pr- t- de Bar$n. 
Pr.t.de Salar, ter. E le' tonnare non fono chiufure nel 
mare, luogo per legge a tutti Mwuue^Qualunque però 
la cofa è, iicuramente non s’ intende conceduta fe non 
lì concedè nominatamente s E* dubbio ancora , le la 
Regalia confifle nella Pefea nel pubblico, opiuto- 

dò nel vetiigale nafeentc dalla Pefca. Vic\ Cap, un. 

• fint Regalia da forino Redditut PIfcationum , u»n jut. 

. Dopo il Sidino, ha fcritto il Pifani Ri*- Cam. Summ, 
mb. zi. n. 25. magna eum ratìone intèr Regalia l♦o<• 
uumeratuT Pifeatt» , tir Pifcat'onit jus.ficut adtiumeratur 
, reddiiut a ptftathnt dependent, ha qu»d talher in Re* 

g»' J 
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fu nel fiume pubblico , s intenda conceduta (17) 
col diritto di proibire per le formole genera li, do- 
ve nominatamente non ò conceduta .« JLa Caccia a 

fen- 


^alium aJaumeratitne faSa per Fridertcum Imp, jidJerU 
ptui fuit Pijcatìonum redaitmt .il Montano Regni. 
Flmmina navigaòilia , Conturre cum DeSleribut affirmau» 
tiiut , poffe Fri tieipem , eaierofqme habentes Regalia prò* 
hibere Fifcatitnes in fittminibus regalibus, vet illat <•«> 
federe .alterni privative . . . Mare sten efl de Regelibat, 
f ed .omnibus commume . . . Het .obflat texU numeraus io- 
ter Regalia rtdditut Pifeationum j e/i n. inttllìge»du.s de 
Pifeationìbut in fluminibut Regalibut ,Mon autem in ma» 
.re. L’Ifcrnia tiene, che quando e/ì jconjuetum habere 
jut Pifeationum H può ben efercitare il diritto proibii 
tiVo nel .mare. Jl JMontan. Joe. eh. xifponde ,£^a vero 
exijiimo , quod refpe^ veBigalit in pijcationibut marita 
bene .dieit Andr. fi confuetum fit babere.. 

(17) Montan- flumìna jj.y. pag.óC- Baronet vere non 
poffe pTobibere pifiationes in fiuminìbut publielt ,/ìeut nee 
Praftdet Provineiarum , nifi ex xonfuetudine xffent in qua/i 
poffeffiene probibendi : tejlatur Gregor. de S- Georg, alle» 
gant Fabrum in fiumima Inft, de Rer. divi/. Jequun» 
tur Boif. tit. jde aq, & fium. n. qy. v. non .oblivifearis.' 
Peregr. de jur. Fi fi lib. 8. J»*37- Sed quafoy ponderen» 
tur bene verbo Fabri', .a quo omuet Dolìeret pendenti 
m ipfie enim n, 3. fatetur , Imperatorem poffe probibere : in» 

fert deinde , ut ctiam Baronet poffint * .quia ipfi tlieunt 
effe Imperatore! in terra fua. Sed hoc dieit arroneum . 
Ratio efl evident ,quia fpeeieli privilegio Regum proferì» 
pta tenent in Regalia .*««« Regalia sranfeunt in Barone! 
inveflitos de Cafìro eum fuributy ty pertìnentils Caflri y 
nifi fpeeìfise expreffa fiat , ut di&um efl in Pralud. ». 5- 
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icatimento degli (i8> Scrittori è tra le Regalie y 
ma alcuna non è yChe abbia creduto , che la Cac* 
da per la forza delle claufole fcritte tra le for> 
mole generali della Coaceflione s-’ intenda concedu. 
ta t dove nomtaatamente non è conceduta^ col di- 
ritto di proìbirr. Delle cofe dette fon' quelle le 
confegusnze ^ Le acque di quello- torrente , le 
^qali- vengono ognr anao epa collanza pienamen> 
te ia- fecco y notr fono- tra le Regalie ^ Le* acque 
di quello torrente, le -quali fono- nella sfera delli 
beni privati fuori l’ augnila fede delle Regalie ^ 
non fono- date in- feudo .- Le acque di quello tor> 
reore le quali non (T fono acquillate innanzi al 
tempo della ConcelTione nè pw fpe%ial- privilegio- 
nè per lunga confuetudine , non fono date col di. 
ritto di proibire - £ come fark- negato- T ufo libero» 


(l8) La- Cateia per la ragion- delle Genti è aperta a 
tutti , fol che fi faccia con armi non proibite- Si può 
proibire- folameote per la caufa pubblica , la quale ta- 
lora fa illecito- quello, che lecito- farebbe altramente . 
Capibl. de Baron. far.. X. q.- 87. Franch- Deci/. ij8* 
n.j. ss Se il feudo è conceduto ennr maationibar ,tìon 
a' intende conceduto il jus di proibire. Galiup. Di 3 . 
1001. X. p. 5-. e. n. n. $. Cum iflad jet prehibtadi fi* 
radicatmm im digaitair Principir, DeSertr afftrumt , in 
ftudataries fuamvis cemeeffie fiat eam vmarieiribat , nea 
tranfire . . . Idee' debet iit fpetit canetdi jnr prtbibendi 
a Rtgty ut ilio pejfiat feudatarii ati - . • aliai vajfaUi 
Jiareat !• pri/l'rma libtrtate aueupandi, vtaandi. Et 
Lue. tbf. ad Detif, 158. Franch. 
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0 

^ «juefte «qne a’ poveri campagnnoli, i quali 
col lor loclefeflò travaglio fanno ai refto Lli 
■uomini la fufliftenza? ® 

. Napoli a di 17. di Aprile 1800. 


ÌE^NCENZJO DE vite! 
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